
Irap  abolita  per
professionisti e imprenditori
individuali 
La  legge  di  Bilancio  2022  stabilisce  che  dal  periodo  di
imposta 2022 l’Irap non è più dovuta dai contribuenti persone
fisiche esercenti attività commerciali, arti e professioni.

Restano  soggetti  all’Irap  gli  altri  contribuenti  che  già
pagano l’imposta come :

gli studi professionali associati;
le società di persone;
le società di capitali;
gli enti commerciali in generale;
gli enti del terzo settore.

Ccoloro i quali aderivano al regime forfetario ne erano già
esclusi, la modifica normativa allarga l’esclusione a tutti
coloro che esercitano attività di impresa o di lavoro autonomo
personalmente e individualmente.

Per  le   partite  IVA  (professionisti,  autonomi,  ditte
individuali)  non  aderenti  al  regime  forfetario,  l’ultimo
versamento Irap sarà il saldo (eventuale) dell’imposta 2021,
da versare a giugno 2022, dato che l’esonero dall’imposta
decorre dall’anno fiscale 2022 e tali soggetti non possono
avere  un  anno  fiscale  non  coincidente  con  quello  solare.
Ovviamente non saranno dovuti gli acconti 2022, di solito
previsti in giugno e in novembre.
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Felici  (Confartigianato
imprese):  “Riecco  la  danza
del contante, più che limiti
servirebbero incentivi”
“Con il nuovo anno riprende la danza del limite al contante.
Dal 1 gennaio la soglia viene dimezzata e scende a 999 euro,
la stessa di undici anni fa.

La  santa  crociata  contro  il  contante,  che  secondo  chi  ci
governa  dovrebbe  spezzare  le  reni  agli  evasori,  è
contraddistinta da un continuo e disorientante sali-e-scendi
dell’asticella: dai 12.500 euro del 2002 agli attuali 999,
passando  per  4.999,  poi  2.499,  quindi  2.999,  e  poi
1.999…un’odissea,  non  nello  spazio  ma  nei  portafogli  dei
cittadini,  che  sicuramente  sarà  frutto  di  ineccepibili
erudizioni degli esperti delle cose fiscali, eppure a distanza
di vent’anni resta ancora da dimostrare l’efficacia di questa
ballerina  misura  nel  contrasto  all’evasione.  Sia  chiaro:
l’evasione  va  combattuta,  l’uso  dei  pagamenti  digitali  va
incentivato.

Ma sulle modalità, riteniamo di dissentire. Ancora una volta
si penalizzano artigiani e commercianti, prevedendo multe che
variano in base al valore del prodotto acquistato. Ma, vi
ricordate quando gli esattori facevano la posta ai clienti
all’uscita dai negozi, per controllare gli scontrini?

Una  misura  poliziesca,  così  efficace  che  poi  è  stata
eliminata.  E  le  costose  assurdità  come  le  lotterie  degli
scontrini o il cashback di Stato? Diciamocelo, questa altalena
del limite al contante è la foglia di fico della politica,
dell’incapacità  di  colpire  i  grandi  evasori  e  della  non
volontà di pensare vere ed efficaci politiche di incentivo per
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i negozianti e cittadini.

Alla base di tutto c’è la perenne presunzione che l’artigiano
e il commerciante sia un ‘evasore in sonno’, da tartassare e
controllare. È stato evidente in questa pandemia, che ci ha
visti  colpiti  da  chiusure  e  restrizioni  di  ogni  tipo,
trasformati prima in sanificatori poi in controllori di green
pass,  insomma  in  butta-fuori  sia  dei  no  vax  sia  della
vecchietta  con  i  contanti  nella  borsetta.

Ci compiacciamo del fatto che, se non altro, le banche avranno
un ritorno, grazie al quale confidiamo che rallenteranno la
chiusura  degli  sportelli,  conserveranno  l’occupazione  e
avranno più risorse da investire nell’economia reale piuttosto
che nella finanza.”

 

 

Uil  Piemonte:  Il  16  giugno
con acconto IMU si verseranno
9,8 miliardi di euro
Con  l’acconto  del  prossimo  16  giugno  si  verseranno  9,8
miliardi di euro per l’IMU, il cui gettito complessivo annuo
sarà di19,6miliardidi euro. Il suddetto gettito tiene conto
dell’abolizione  dellerate  IMU,  introdotte  nel  corso  del
2021,per  alcuni  immobili  strumentali  alla  produzione
individuati nei vari Decreti per contrastare la pandemia.

Saranno chiamati ai versamenti oltre 25 milioni di proprietari
di  immobili  diversi  dall’abitazione  principale  (il  41%sono
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lavoratori dipendenti e pensionati).Il costo medio complessivo
dell’IMU su una “seconda casa”,ubicata in un capoluogo di
provincia–spiega  Ivana  Veronese,Segretaria  Confederale
UIL–sarà  di  1.070euro  (535euro  da  versarecome  acconto  di
giugno) con punte di oltre 2mila euro nelle grandi città.

È quanto emerge dal Rapporto IMU2021 elaborato dal Servizio
UIL  Lavoro,  Coesione  e  Territorio.La  media  dell’aliquota
applicata  per  le  seconde  case(IMU)–commenta  Ivana
Veronese–ammonta al 10,6 per mille e in molti Comuni (480
municipi  di  cui  18  Cittàcapoluogo)  è  in  vigore  “la  ex
addizionale  TASI”,  fino  a  un  massimo  dello  0,8  per
mille,introdotta  per  finanziare  negli  scorsi  anni  le
detrazioni per le abitazioni principali, così da portare in
questi Comuni l’aliquota IMU fino all’11,4per mille.

Chi possiede una seconda pertinenza dell’abitazione principale
della stessa categoria catastale (cantine, garage, posti auto,
tettoie),dovrà  versare  l’IMU  con  l’aliquota  delle  seconde
case,con un costo medio annuo di 55euro(28 euro di acconto),
con punte di 110 euro annui.

Se si prendono in considerazione i costi IMU sulle prime case
cosiddette  di  lusso(abitazioni  signorili,  ville  e
castelli)–continua  Ivana  Veronese,  sempre  ubicate  in  un
capoluogo  di  provincia,  il  costo  medio  è  di
2.623euro(1.311europer  l’acconto),  con  punte  di  oltre  6
milaeuronelle grandi Città.

IL COSTO DELL’IMU SECONDE CASE NELLE CITTA’ CAPOLUOGO Secondo
i risultatidel rapporto,il costo maggiore in valore assoluto
per una seconda casa a disposizione si registra a Roma con
2.064 euro medi; a Milano, invece, si pagheranno 2.040 euro
medi; a Bologna 2.038 euro; a Genova 1.775 euro; a Torino
1.745 euro. Valori più “contenuti”, invece, ad Asticon un
costo medio di 580 euro; a Gorizia con 582 euro; a Catanzaro
con 659 euro; a Crotone con 672 euro; a Sondrio con 674 euro.



LE ALIQUOTE DELL’IMU SECONDE CASE NELLE CITTA’ CAPOLUOGO In 19
Città è in vigore la ex addizionale della TASI, per cui,in
questi  Comuni,lealiquote  superano  quella  massima  dell’IMU
(10,6  per  mille).  In  particolare,Roma,  Milano,  Ascoli,
Brescia,  Brindisi,  Matera,  Modena,  Potenza,  Rieti,  Savona,
Verona e Vicenza l’aliquota è all’11,4 per mille; a Macerata
all’11,3 per mille; a Terni e Siena, all’11,2 per mille; a
Lecce, Massa e Venezia all’11per mille; ad Agrigento al 10,9
per mille.

Altre 73 Città capoluogo, sempre sulle seconde case, applicano
l’aliquota  del  10,6  per  mille,tra  cui  Torino,  Bologna,
Firenze, Napoli, Palermo, Bari.In 10Città le aliquote sono
sotto la soglia massima,tra cui Como, Belluno, Gorizia, Udine,
Pordenone.

IL COSTO DELL’IMU SECONDE PERTINENZE NELLE CITTA’ CAPOLUOGO
Per una seconda pertinenza della stessa categoria catastale a
Roma si pagano mediamente 110 euroannui; a Milano 99 euro
annui;  a  Bologna  96euro  annui;  a  Firenze  95  euroannui;  a
Napoli 95euro annui.

Il tema della tassazione degli immobili è tornatoal centro del
dibattito politico in questi giorni. Per noi,sarebbe opportuno
che le modifiche dell’IMU venissero apportate organicamente
riaprendo  il  “cantiere”  del  federalismo  fiscale,riforma
prevista  tra  l’altro  nel  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza.

Contemporaneamente, sarebbe necessaria la riforma del catasto
in grado di riportare equità nella tassazione sul mattone,
annunciata  più  volte  nel  corso  degli  ultimi  annie  mai
attuata.Una  riforma  attesa  da  più  di  30  anni,  dato  che
l’ultima  revisione  degli  estimi  catastali  è  datata  1989,
partendo da una revisione dei valori catastali vecchi, iniqui
e  che  non  corrispondono  al  reale  valore  degli  immobili,
eliminando i paradossi attuali per cui case di pregio nei
centri storici hanno rendite catastali basse, mentre immobili



situati  in  periferia  e  costruiti  più  recentemente  hanno
rendite catastali alte.

Prestando, però, molta attenzione–concludeIvanaVeronese–perché
questo  processodi  riforma  non  dovrà  significare  maggiori
prelievi,ma una diversa e più equa ripartizione del prelievo
fiscale sugli immobili.

Ovviamente,sempre  accompagnando  questi  percorsi  a  d  una
lotta“senzaseesenzama”all’evasione  fiscale  sulla  tassazione
immobiliare che ogni anno produce un minor gettito pari ad
oltre 1 miliardo di euro.

“Come  fare  il  730?  Te  lo
spiega  l’Agenzia  delle
Entrate”,  il  webinar  della
Direzione del Piemonte
Come fare il 730? Te lo spiega l’Agenzia delle Entrate”: è il
seminario on line aperto a tutti i cittadini, in programma
giovedì 20 maggio alle ore 16, organizzato dalla Direzione
regionale del Piemonte dell’Agenzia delle Entrate per aiutare
i  cittadini  alle  prese  con  la  dichiarazione  dei  redditi
precompilata.

 

L’appuntamento è rivolto ai cittadini che intendono “far da
sé” il 730 ma hanno bisogno di qualche semplice spiegazione
per essere sicuri di non sbagliare. Durante il webinar si
simulerà la compilazione di una dichiarazione dei redditi:
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come accedere, accettare o modificare e infine inviare la
dichiarazione nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle
Entrate. Sono previsti focus sulle novità di quest’anno e i
partecipanti potranno porre delle domande.

 

Tutte le opportunità della dichiarazione precompilata – in
particolare,  gli  esperti  dell’Agenzia  delle  Entrate
illustreranno  le  principali  forme  di  agevolazione  fiscale
fruibili  con  la  dichiarazione  dei  redditi  (dalle  spese
sanitarie,  a  quelle  scolastiche,  dalla  detraibilità  degli
interessi  pagati  per  il  mutuo  prima  casa  alle  spese  per
ristrutturazione edilizia) e le condizioni per beneficiarne.

 

Come  fare  per  partecipare  –  Per  partecipare  occorre
registrarsi: le istruzioni di dettaglio sono riportare sul
sito  oppure  si  può  utilizzare  il  link  diretto  per  la
prenotazione  sulla  piattaforma  eventbrite.

Gli  iscritti  riceveranno  via  mail  le  credenziali  per
partecipare direttamente dal proprio computer o smartphone.

 

Dl sostegni, online le faq di
agenzia  riscossione  su
notifiche  cartelle  e
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pagamenti
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)
aggiornate con le novità introdotte in materia di riscossione
dall’articolo 4 del Decreto “Sostegni” (Decreto Legge n. 
41/2021) entrato in vigore il 23 marzo 2021.

 

Tra  le  misure  che  riguardano  l’attività  di  Agenzia  delle
entrate-Riscossione, c’è la proroga della sospensione della
notifica degli atti e delle procedure di riscossione, nonché
dei termini per i pagamenti delle cartelle, delle rate e della
definizione agevolata (rottamazione-ter e saldo e stralcio).
Il decreto prevede anche l’annullamento dei debiti affidati
all’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel periodo 2000-2010,
il cui importo residuo rientra nella soglia di 5 mila euro,
per i contribuenti che hanno percepito, nell’anno d’imposta
2019, un reddito imponibile fino a 30 mila euro.

 

Sul  sito   è  stato  pubblicato  anche  un  vademecum  sui
provvedimenti in materia di riscossione attualmente in vigore
introdotti nel periodo di emergenza sanitaria. Per ulteriori
informazioni  i  cittadini  possono  utilizzare  anche  l’app
Equiclick e rivolgersi al Contact Center al numero 060101.

 

Vediamo nel dettaglio i principali chiarimenti contenuti nelle
Faq pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione
relative alle ultime misure introdotte dal Decreto Sostegni.

 

STOP NOTIFICHE DEGLI ATTI FINO AL 30 APRILE. È stato prorogato
fino al 30 aprile 2021 (in precedenza era 28 febbraio 2021) il
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periodo di sospensione per l’attività di notifica di nuove
cartelle,  avvisi  e  di  tutti  gli  altri  atti  di  competenza
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione. L’attività di notifica
degli atti è sospesa dall’8 marzo 2020, in conformità con
quanto stabilito dal decreto “Cura Italia” (DL n. 18/2020), il
primo  provvedimento  emanato  a  seguito  dell’emergenza
sanitaria.

 

PAGAMENTI ENTRO IL 31 MAGGIO. Prorogato dal 28 febbraio 2021
al 30 aprile 2021 il termine di sospensione dei versamenti di
tutte le entrate tributarie e non tributarie derivanti da
cartelle  di  pagamento,  avvisi  di  accertamento  esecutivo,
avvisi di addebito Inps, la cui scadenza ricade nel periodo
tra  l’8  marzo  2020  e  il  30  aprile  2021.  La  sospensione
riguarda anche il pagamento delle rate dei piani di dilazione
in  scadenza  nello  stesso  periodo.  Per  i  soggetti  con
residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della
c.d. “zona rossa” di cui all’allegato 1 del DPCM 1° marzo
2020, la sospensione decorre dal 21 febbraio 2020. I pagamenti
degli atti sospesi dovranno essere effettuati entro il mese
successivo alla fine del periodo di sospensione, e quindi
entro il 31 maggio 2021.

 

NUOVE SCADENZE PER ROTTAMAZIONE-TER E SALDO E STRALCIO. Il
decreto Sostegni, per consentire una maggiore flessibilità nei
pagamenti, ha posticipato il termine di scadenza delle rate
della “rottamazione-ter” (Decreto Legge n. 119/2018) e del
“saldo e stralcio” (Legge n. 145/2018). Per non perdere i
benefici della definizione agevolata, chi è in regola con i
versamenti del 2019 deve effettuare entro il 31 luglio 2021 il
pagamento delle rate previste e non ancora versate nel 2020.
Il  pagamento  delle  rate  previste  nel  2021,  invece,  dovrà
avvenire entro il 30 novembre 2021.



Per la “rottamazione-ter” si tratta delle rate in scadenza nei
mesi di febbraio, maggio, luglio e novembre del 2020 e del
2021. Per il saldo e tralcio, di quelle previste nei mesi di
marzo e luglio di entrambi gli anni.

Se il pagamento avverrà oltre i termini previsti (la legge
consente  ulteriori  5  giorni  di  tolleranza)  o  per  importi
parziali, si perderanno i benefici della misura agevolativa e
i  versamenti  effettuati  saranno  considerati  a  titolo  di
acconto sulle somme dovute.

 

SOSPESI  PIGNORAMENTI  E  PROCEDURE  DI  RISCOSSIONE.   Restano
sospesi fino al 30 aprile 2021 gli obblighi di accantonamento
derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati prima della
data di entrata in vigore del decreto Rilancio (19/5/2020), su
stipendi,  salari,  altre  indennità  relative  al  rapporto  di
lavoro o impiego, nonché a titolo di pensioni e trattamenti
assimilati.  Quindi,  le  somme  oggetto  di  pignoramento  non
devono essere sottoposte ad alcun vincolo di indisponibilità e
il soggetto terzo pignorato (ad esempio il datore di lavoro)
deve renderle fruibili al debitore (ciò anche in presenza di
assegnazione già disposta dal giudice dell’esecuzione).

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere
dal  1°  maggio  2021,  riprenderanno  a  operare  gli  obblighi
imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di
rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di
versamento all’Agente della riscossione fino alla copertura
del debito). Rimarranno sospese fino al 30 aprile 2021 anche
le verifiche di inadempienza delle Pubbliche Amministrazioni e
delle  società  a  prevalente  partecipazione  pubblica,  da
effettuarsi, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/1973, prima
di disporre pagamenti di importo superiore a cinquemila euro.
Quindi le Amministrazioni pubbliche possono procedere con il
pagamento in favore del beneficiario. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati dal 1° marzo 2021 alla data di



entrata in vigore del decreto e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi  e  i  rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  degli
stessi.

 

STRALCIO DEI DEBITI FINO A 5 MILA EURO. Il Decreto Sostegni
prevede l’annullamento dei debiti di importo residuo, alla
data di entrata in vigore del provvedimento, fino a 5 mila
euro, comprensivi di interessi da ritardata iscrizione a ruolo
e sanzioni, derivanti dai singoli carichi affidati all’agente
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010.
Possono  beneficiare  dello  stralcio  dei  debiti  le  persone
fisiche  e  i  soggetti  diversi  dalle  persone  fisiche  che,
rispettivamente  nell’anno  di  imposta  2019  o  nel  periodo
d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019,  hanno  conseguito
redditi imponibili fino a 30 mila euro.

Rientrano nel provvedimento anche i carichi già ammessi alla
“rottamazione-ter” (DL n. 119/2018) e al saldo e stralcio
(Legge n. 145/2018). Le modalità e le date dell’annullamento
dei  debiti  saranno  definite  da  un  decreto  del  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze,  che  sarà  emanato  entro  30
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di
conversione  del  decreto  Sostegni.

 

Abolita  l’imposta  regionale
sulla benzina
Con il prossimo anno i cittadini piemontesi non pagheranno più
l’imposta  regionale  sulla  benzina  per  autotrazione.  Lo  ha
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deciso  il  Consiglio  regionale  approvando  l’esercizio
provvisorio  del  bilancio  per  il  2021.

La decisione fa seguito a una norma nazionale prevista nella
legge di bilancio in discussione in parlamento che abolisce
l’imposta,  la  cosiddetta  Irba,  su  cui  era  stata  aperta
dall’Unione  europea  una  procedura  di  infrazione.  Questa
abolizione non avrà però influenza sul bilancio regionale.
L’assessore  Andrea  Tronzano  ha  spiegato  che  “lo  stato
provvederà al ristoro del mancato introito per le regioni in
cui l’imposta è ancora vigente, anche grazie al nostro impegno
in sede di conferenza Stato-Regioni. Per il Piemonte si tratta
di  circa  20  milioni  all’anno”.  L’imposta  incide  per  2,6
centesimi su un litro di benzina.

Presentando  l’esercizio  provvisorio  che  avrà  validità  fino
all’approvazione  del  bilancio  previsionale  e  comunque  non
oltre il 31 aprile, la relatrice di maggioranza Alessandra
Biletta  (Fi)  ha  ricordato  che  “serve  a  garantire  il
funzionamento  dell’ente  nei  limiti  di  spesa  previsti  dal
bilancio 2020-2022. Siamo in una situazione difficile, ma con
delle  potenzialità,  rappresentate  dal  vaccino,  dalla  nuova
programmazione  europea  e  dal  Recovery  fund,  su  cui  la
discussione  è  ancora  in  divenire.  Dovremo  utilizzare  le
prossime  settimane  per  varare  un  bilancio  previsionale
concreto, capace di dare risposte reali per far ripartire la
nostra  economia  e  sviluppare  il  tessuto  socio-economico
piemontese.”

Il relatore di minoranza Sean Sacco (M5s) si è augurato “di
potere discutere al più presto il bilancio previsionale, con
un confronto approfondito e costruttivo in Commissione. Questa
pandemia ha allargato la forbice sociale, per questo occorre
maggiore attenzione a quelle categorie che con il Covid hanno
perso altri punti, penso alle fasce più deboli: a loro occorre
dare in fretta una risposta”.

Per Diego Sarno (Pd) “l’esercizio provvisorio dimostra che



questa maggioranza si trova a rincorrere le scadenze formali,
senza una programmazione degli interventi strutturali di cui
la Regione ha bisogno. Una maggioranza fino ad oggi inadeguata
al compito di governo. Anche per questo occorre recuperare il
ruolo  del  Consiglio  e  delle  Commissioni,  riconoscendo  la
funzione di stimolo e di controllo che l’opposizione deve
avere sull’operato della maggioranza”.

In  precedenza  il  Consiglio  regionale  aveva  approvato  il
bilancio consolidato per l’esercizio finanziario 2019. Un atto
che considera, oltre al consuntivo regionale 2019, anche i
bilanci degli enti strumentali e delle società controllate e
partecipate  dalla  Regione  Piemonte.  A  concorrere  al
consolidato  2019  sono  5T,  Aipo,  Agenzia  per  la  Mobilità,
Agenzia  Piemonte  Lavoro,  Arpea,  Arpa,  Atc  di  Piemonte
Centrale,  Piemonte  Nord  e  Piemonte  Sud,  Ceipiemonte,  Csi
Piemonte,  Dmo  Turismo  Piemonte,  Edisu,  Finpiemonte
Partecipazioni, Finpiemonte Spa, Ipla, Ires, Rsa, Scr e Soris.

Le finalità del consolidato, la cui compilazione è prevista
dal decreto legislativo 118, è rappresentare in modo più ampio
la situazione della Regione, in modo da poter realizzare le
proprie  politiche  anche  attraverso  la  collaborazione  degli
enti strumentali e delle società partecipate e controllate.

Fattura  elettronica  e  nuovi
obblighi  dal  2021,  lotteria
scontrini e “cashback”: tutte
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le  novità  fiscali  in  un
webinar di Cnvv
Analisi  approfondita  della  “Guida  alla  compilazione  delle
fatture  elettroniche  e  dell’esterometro”,  pubblicata
dall’Agenzia  delle  Entrate  lo  scorso  23  novembre,
illustrazione delle specifiche tecniche da utilizzare da parte
delle imprese e aggiornamenti operativi sulla “lotteria degli
scontrini” e sul sistema di “cashback” per il rimborso degli
acquisti con pagamenti elettronici: è quanto ha in programma
il webinar “Fattura elettronica: nuove codifiche obbligatorie
dal 2021 e altre novità”, organizzato da Confindustria Novara
Vercelli Valsesia (Cnvv) venerdì 11 dicembre 2020, alle 9,30.

«Dal primo gennaio 2021 – spiegano Fabrizio Manca e Alessandra
Zanaria, funzionari fiscali dell’area Politiche economiche di
Cnvv, che dopo le loro relazioni risponderanno in chat a tutti
i quesiti degli operatori – diventa obbligatorio l’utilizzo
delle  nuove  specifiche  tecniche  per  la  predisposizione  e
l’invio al Sistema di Interscambio delle fatture elettroniche.
L’aggiornamento normativo impatta soprattutto sulle codifiche
da utilizzare nel file Xml, con particolare riguardo al “Tipo
documento” e al codice “Natura”».

 

Proroga  dei  termini  per  il
versamento  degli  acconti
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delle imposte e per l’invio
delle dichiarazioni
Il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) ha prorogato
al 10 dicembre prossimo i termini per il versamento della
seconda  o  unica  rata  d’acconto  delle  imposte  dirette  e
dell’IRAP,  dovuta  dagli  operatori  economici,  e  per  la
presentazione della dichiarazione dei redditi e dell’IRAP.

Il  termine  per  il  versamento  della  seconda  o  unica  rata
d’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP dovuta dagli
“operatori  economici”  è  prorogato  dal  30  novembre  al  10
dicembre 2020. Si tratta di una disposizione che riguarda i
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in
possesso di partita IVA.

Una più ampia proroga al 30 aprile 2021 è, invece, prevista
per  le  imprese  non  interessate  dagli  ISA  (Indicatori  di
affidabilità  fiscale),  ovunque  localizzate,  che  hanno
conseguito nel periodo d’imposta precedente a quello in corso
ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro e che nel
primo semestre 2020 hanno subito una diminuzione del fatturato
o  dei  corrispettivi  di  almeno  il  33%  rispetto  al  primo
semestre 2019.

Analoga  proroga  al  30  aprile  2021  è  disposta,
indipendentemente dai requisiti relativi ai ricavi o compensi
e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi, per i
soggetti non interessati dagli ISA
che operano nei settori economici individuati negli allegati 1
e 2 al D. L. n. 149/2020 c. d. “Ristori bis”, che hanno il
domicilio fiscale o sede operativa nelle Zone rosse, nonché
per i soggetti che gestiscono ristoranti nelle Zone arancioni.

Per i soggetti che applicano gli ISA resta ferma la proroga
per il versamento degli acconti al 30 aprile 2021 già prevista
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dall’articolo 98 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
(decreto “Agosto”) e dall’articolo 6 del D. L. n. 149/2020
(decreto “Ristori bis”).

In particolare, l’art. 6 del D. L. 149 riguarda le categorie
d’imprese individuate dai predetti allegati 1 e 2 ubicate
nelle  aree  del  territorio  nazionale  caratterizzate  da  uno
scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto
(Zona  Rossa),  ovvero  esercenti  l’attività  di  gestione  di
ristoranti nelle aree del territorio nazionale caratterizzate
da uno scenario di elevata gravità e da un livello di rischio
alto  individuate  (Zona  Arancione),  indipendentemente  dalla
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi. Mentre l’art.
98 del D.L. n. 104 si riferisce a coloro che hanno subito una
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33
per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente.

E’ stabilita inoltre la proroga al 10 dicembre prossimo del
termine per la trasmissione telematica dei modelli Redditi e
IRAP  in  scadenza  il  30/11/2020,  come  già  previsto  per  la
presentazione  dei  modelli  770  (dichiarazione  dei  sostituti
d’imposta).

 

Consiglio  regionale:  via
libera alla riduzione Irap
La prima Commissione, presieduta da Carlo Riva Vercellotti, ha
dato parere positivo alla delibera con cui la Giunta regionale
varerà le riduzioni dell’Irap per alcune categorie.
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La delibera prevede la riduzione dello 0,92% dell’Irap per le
aziende che da fuori regione si insediano in Piemonte e per le
aziende  di  nuova  costituzione.  Agevolazioni,  attraverso
deduzioni sull’imponibile Irap, sono previste per le imprese
che assumono personale a tempo indeterminato  o lavoratori
stagionali,  o che stabilizzino contratti a tempo determinato.

“Non è una soluzione ai problemi delle aziende”, ha spiegato
l’assessore al bilancio Andrea Tronzano, “ma un segnale della
direzione  che  intendiamo  prendere  per  favorire  gli
insediamenti  di  nuove  aziende  e  l’occupazione”.

Alla richiesta di Marco Grimaldi (Luv) di considerare tra i
beneficiari delle agevolazioni Irap anche le aziende che da
fuori Regione rilevano rami di aziende fallite in Piemonte,
per garantire i posti di lavoro, gli uffici tecnici hanno
risposto che dovrebbero essere comprese nel provvedimento.

Richieste  di  maggiori  specificazioni  su  un  articolo  della
delibera,  al  fine  di  evitare  confusioni  e  necessità  di
ulteriori  chiarimenti,  sono  venute  da  Davide  Nicco  (Fdi).
Alberto Avetta (Pd) ha ricordato la proposta di legge del suo
gruppo  a  favore  dell’occupazione  femminile.  L’assessore  al
bilancio  ha  risposto  che  lo  spazio  per  le  considerazioni
finanziarie su questo tema è nel bilancio di previsione 2021,
che dovrebbe essere esaminato nei prossimi mesi dal Consiglio
regionale.

Confartigianato  Cuneo:  “Non
siamo  il  bancomat  dello
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Stato. Il fisco italiano va
ripensato”
Confartigianato Cuneo si unisce all’appello dell’Ordine dei
Commercialisti di Cuneo e sul tema delle tasse non nasconde il
sentimento di grande delusione da parte degli imprenditori per
la mancata proroga – attesa invano dalle tante “partite IVA”
della Granda.

«Abbiamo appreso con sconforto che il Governo non ha prorogato
le  scadenze  fiscali  previste  per  lo  scorso  20  luglio.  –
commenta  Luca  Crosetto,  presidente  provinciale
dell’Associazione,  la  più  rappresentativa  in  provincia  per
artigianato e PMI – Sembra paradossale se pensiamo che lo
scorso anno sia stato sufficiente un ritardo della Pubblica
Amministrazione  nell’elaborazione  degli  indici  sintetici  di
affidabilità  fiscale  (i  cosiddetti  “ISA”)  perché  venisse
disposta una proroga di tre mesi (al 30 settembre 2019) per i
versamenti delle imposte sui redditi e IRAP risultanti dalle
dichiarazioni. Quest’anno, invece, nonostante la più grande
crisi  economico-finanziaria  dal  dopoguerra  ad  oggi,  nessun
rinvio»

«Un  terzo  delle  nostre  imprese  non  è  sopravvissuta  alla
pandemia, – aggiunge ancora Crosetto – quelle ancora in vita
devono affrontare problemi di liquidità, fare i conti con le
mancate commesse di un trimestre e barcamenarsi tra le norme
in materia di sicurezza, mentre la domanda interna procede
come un bradipo».

«Il sistema tributario italiano – spiega Domenico Massimino,
vicepresidente nazionale di Confartigianato con delega alle
politiche fiscali – va ripensato anche in funzione del tessuto
economico del Paese composto per il 98 per cento da micro e
piccole imprese. Ridurre le complessità e il peso degli oneri
fiscali è condizione fondamentale per sostenere le imprese in
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questo momento così difficile. Sul delicato fronte del fisco,
poi, le imprese italiane operano in condizioni complesse, che
ne comprimono la competitività: il carico fiscale è pari al
42,6% del PIL, superiore di un punto al 41,6% della media
dell’Eurozona. L’Italia oltre ad essere in testa nell’Ue per
la maggiore pressione fiscale, mantiene il record negativo
anche per la burocrazia fiscale. Basti pensare che, per pagare
le tasse, un imprenditore deve sprecare 238 ore l’anno, 79 ore
in più rispetto alla media dei Paesi Ocse».

In  questo  contesto,  importante  l’azione  di  Confartigianato
Cuneo a supporto delle imprese, come spiega Joseph Meineri,
direttore generale della struttura.

«Da sempre – illustra Meineri – affianchiamo le imprese con un
ampio  ventaglio  di  servizi,  da  quelli  tradizionali  da
“adempimento” a quelli più innovativi e tecnologici. Anche in
questo frangente ci confermiamo a fianco delle aziende, grazie
ai circa 190 addetti che nei 18 uffici della provincia sono a
disposizione  degli  imprenditori.  Il  nostro  essere  corpo
intermedio dello Stato ci investe di ancora più responsabilità
e attenzione.  Alla professionalità e alla precisione dei
nostri  operatori,  aggiornati  costantemente  su  norme  e
provvedimenti,  abbiniamo  sempre  tutela  e  supporto  di  un
comparto fondamentale per l’economia locale e nazionale. Non
solo  attraverso  consulenze  specifiche,  ma  anche  grazie  a
progetti  concreti,  dal  portale  ImpresaDigitale.eu,  un
cruscotto digitale per tenere sotto controllo l’azienda, a
scelgoartigiano.it,  portale  di  promozione  del  territorio  e
funzionale e-commerce a disposizione di tutte le PMI cuneesi».


